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“IL CANE COME COTERAPEUTA” 
 
Dott.ssa Raffaella Cocco 
Ricercatore  presso Dipartimento di Medicina Veterinaria 
Università degli Studi di Sassari 
Prof. Carmine Saccu 
Medico Neuropsichiatra infantile, Psicoterapeuta 
 

PROGRAMMA 
Fino ad oggi si pensava che il processo di addomesticamento fosse 
iniziato circa 15000 anni fa, le scoperte della moderna genetica 
molecolare stravolgono le usuali convinzioni e datano la divergenza del 
cane dal lupo a 100000 anni, anche se le prime differenze morfologiche, 
attestabili con reperti archeologici,  sono datate 14000 anni. I siti più 
antichi testimoniano che gli animali che vivevano con l’uomo nel 
Paleolitico, erano ancora lupi. Solo nel Neolitico compaiono i cani 
(Canis lupus familiaris), con caratteristiche morfologiche diverse La 
somiglianza tra la società umana e quella lupina è evidente, entrambe 
sono basate sul gruppo familiare nella gestione dei piccoli, hanno la 
capacità di capire le necessità e gli stati emotivi gli uni degli altri;  ciò 
ha condotto alla condivisione del branco. La fusione sociale del lupo 
con l’uomo ha dato luogo al cane domestico.La convivenza dell’uomo 
con il cane  è la storia di un’amicizia fatta di collaborazione  nella 
caccia, nella difesa delle cose, del territorio e  delle persone. Oggi il 
cane svolge compiti importanti come la ricerca della droga e degli 
esplosivi, cattura criminali, svolge compiti di protezione civile, 
sostituisce gli occhi dei non vedenti, le orecchie dei non udenti, le 
braccia e  le gambe dei portatori di handicap, e accompagnano i terapisti 
nel loro percorso con i pazienti. La ormai nota pet terapy sarà oggetto 
del nostro seminario da una parte, e dall’altra una presenza e 
partecipazione attiva del cane in situazioni di psicoterapia familiare ed 
individuale.In molti di questi contesti vedremo la carlina Lola Nanà 
esibirsi come coterapeuta in diverse situazioni che il prof. Saccu 
mostrerà con dei video. L’incontro è un’occasione di scambio e di 
dialogo con operatori che lavorano nel campo del disagio psichico 
mettendo in evidenza le risorse che il cane può dare come contributo. 

Giovedì 
2 maggio 2013  
Ore 9:00/12.30 
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